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L'avvocato Paolo 'farn:issi, socìo a vitn e rappresent:aute della Società 
Geografica italiana a Buenos Ayres1 fu uno dei .più benemeriti promotori 
de' nostri interessì inaterìaH e 1nora.Ii1 nella repubblica Argentina. 

Ingegno colto ed illn.minato, avea la potenza di ndattarsi a condizioni 
diverse di tempi e di luoghi, traendo se1npte effetti segnalati da ogni nuova 
opera cui si accingesse : avea la qualità anche più rara, di pensare al bene 
degH altri assai pritua e assai più che al suo proprio. 

Nato in Rotna nel r834, tnertLre cotnpiva con plauso gH studì legali, 
sfogava nelle palestre letterarie e accadctniche 11 attività del suo spirito, in 
quelli\ esercitazioni, che di quell' epoca erano qui 1e so]e usate o tollerate 
dal sc!spettoso governo. 

Esercitò ]'avvocaturn: e frattanto si addestrava, cumulo a quei tempi per4 

messo, occupando con 1nolta abilità alte funzioni presso la Segreteria di Stato 
_l)er gli affari esteti dello Stato Pontificio. Ma l'ingegno suo si sentiva tarpato 

.. e· poco frutto potea rendere nell1 atmosfera ristretta dell:i Roma papale, 
i 
,1.,, 
{,. (i_) Quei!l.; ed i 1.i-:guenti articol! sono eseHti come merci ptù'Ten'ientì tlall' Afrlça, 
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bopo l'annessione di Roma all'Italia, ben fucile gli sarebbe stato con• 

tinuare la sua già avanzata carriera, serveudo la nuova amministrazione. 
Questa parve a lui u.postasia volgare: e non volendo combatter qui un si­
stema, che non avea l'animo di appoggiare, con risoluzione nobile e ardìta. 1 

andò a raggiungere il proprio fratello, esercente già da molti anni la pro­
fessione di avvocato in Buenos Ayres, e chiese ancht egli pili vital nutri­
n1ento al libero esercizio della sua antica professione. 

Di là rlall'Atlnntico, la sua patrfa gli apparve più bella e più degna 
di affetto, perchè sconlparh-ano le divisioni politiche, cui egli si era voluto 
sottrarre; e poicbè egli era tale, che, ovunque posto, dovea in breve per 
necessità ecce1lere, fu presto avvocato di grido, professore di belle lettere, 
presidente di quasi tutti i circoli itnlìani di l,1ggiù. Poco andò, e l'operosa 
e benemerita colonia italiana di Buenos ~.\yres non potea fare a meno dei 
suoi consigli, deHa sua attività.1 della sua. direzione. Ebbe la presidenza 
della Socidà Nazionale flaliana: e ue: bieunio (1878-r879) della sua am­
ministrazione, ne fece un istitulo esemplare, che mantiene e fèconder:à pur 
senlpre i rapporti benefici deìln colonia con la patria italiana. - Era già 
decorato di vari ordini 1 e, fra gli ultr:ì, deUa 1 .. egìon d'onore ; H Governo 
del Re vi aggiunse ]a Corona d 1 Itulfr1.. - 11.Uo spirare della sua ammini­
strazione, la Società Nazionale Italiana lo acclamò Socio benenteriiò, tnentre 
la stampa gli tributava elogi tanto più preziosì, in quanto unanimi e incon. 
tra.stati (v. t'Operaj11 t'taliano, dt' Buenos Ayres, A, VIII, n. I,5). 

Travagliato già dalla rr.alattia che gli fu mortale, Jovè, nell'ultima guerra 
civile che desolò Ja Confederazione Argentina, far violenza al 1uale e andare 
al c,nnpo degl'insorti, oratore di pace, in nome delle numerose colonie stra­
niere residenti a Buenos Ay,es. La missione riuscì: ma la infermità si 
nggravava1 e Pn.olo 1~nrnassi fu con-;:igliato a tentar la prova dell'aria nativa. 

·rornò avendo in animo di curarsi1 per ripartire appena migHornto: 
ma non ebbe il tempo dì curarsi 1 nè: dì migliorare: ed il 7 m:'.lrzo del 
corrente anno spirò in Ro:na frn- le brscçia de' suoi. 

Al desiderio che dr sè lascia, si aggiunge il dolore di vedercelo ra­
pito uel momento in cui il nostro Governo volera chiamarlo ad un elevato 
incarico, che pochi avrebbero potuto coprire altrettanto degnamente ed util­
rnente~ Grandi servigi rese, ben maggior? potea rendere all' Italia, cui le 
colonie nostre in Arnerica debbono <=sser fomite di produzione e di vita. A 
quelli che rimiteranno auguriamo che sia la patria ugualmente cara, meno 
invidiosa. la morte. 


